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Voi siete il Corpo di Cristo
Canto iniziale

Te lodiamo Trinità,

nostro Dio t’adoriamo.

Padre dell’umanità

la tua gloria proclamiamo.

Rit.
Te lodiamo Trinità


per l’immensa tua bontà (2 volte)

Tutto il mondo annuncia te:

tu lo hai fatto come un segno,

ogni uomo porta in sé

il sigillo del tuo regno.

Noi crediamo solo in te

nostro Padre e Creatore;

noi speriamo solo in te,

Gesù  Cristo Salvatore.

Infinita carità,

Santo Spirito d’amore,

luce, pace e verità,

regna sempre nel mio cuore.

Benedizione Iniziale
Vescovo:

Benedetto sei tu Dio Creatore del cielo e della terra,

Tu fai soffiare il vento e fai scendere la rugiada,

Tu apri la mano e sazi la fame di ogni vivente:

fa’ per noi germogliare la salvezza. 
Assemblea:

Benedetto sei tu Dio, Santo, Forte ed Immortale.
Vescovo:

Benedetto sei tu Sole di Giustizia che hai preso carne per noi,

Tu Buon Pastore che ti sei offerto come Agnello,
Tu Signore della vita disceso nell’Ade per risvegliare Adamo:
affrettati, squarcia i cieli, discendi e salva il tuo gregge.
Assemblea:
Benedetto sei tu Cristo, nostro Signore e nostro Dio.
Vescovo:
Benedetto sei tu vivificante Spirito, forza primordiale dell’universo,

Tu disceso in lingue di fuoco sugli apostoli impauriti,

Tu potenza santificatrice della Chiesa:
infiamma i nostri cuori e rinnova la faccia della terra.

Assemblea:
Benedetto sei tu voce dei profeti e ospite dolce dell’anima.
Monizione introduttiva
Vescovo:

Carissimi figli diletti 
di questa amata Chiesa che è in Trapani,
anche quest’anno ho la gioia di consegnarvi 

il piano pastorale che guiderà e solleciterà 

il cammino della nostra comunità diocesana

che si sforza di carpire ciò che lo Spirito le suggerisce.

Si tratta di un’ulteriore tappa della storia

che in questi dodici anni stiamo costruendo insieme

desiderando e sognando una Chiesa 

che si mostri agli occhi degli uomini 

sempre più profetica e credibile,

e appaia agli occhi di Dio 

come una Sposa adorna e ammantata di splendore.

Pieni di zelo per la casa del Signore

ma consapevoli della comune fragilità,

il nostro è stato un cammino alla ricerca della comunione.
Abbiamo lasciato alle nostre spalle Babele,

la città dove le voci strepitano l’una contro l’altra,

e ci siamo diretti speditamente verso Gerusalemme, 

meta ancora da raggiungere, 

l’oltre a cui la nostra fede rimanda.
Canto

Santa Chiesa di Dio che cammini nel tempo,

il Signore ti guida, egli è sempre con te.

Rit.
Cristo vive nel cielo, nella gloria dei santi,


Cristo vive nell’uomo e cammina con noi


per le strade del mondo verso l’eternità.

Nella casa del Padre inondata di gioia

celebriamo la Pasqua del suo Figlio Gesù! Rit.
Salga in cielo la lode al Signore del mondo,

scenda in terra l’amore, regni la carità. Rit.
Per la pace nel mondo invochiamo il Signore,

per chi soffre e chi muore invochiamo pietà. Rit.
Gloria al Padre che crea, gloria al Figlio che salva,

allo Spirito Santo fonte di carità. Rit.
Vescovo:
Figli e fratelli carissimi, 

in questo nostro affascinate itinerario 

che ha come meta la Dimora di Dio con noi,

siamo pronti a riscoprire l’identità della Chiesa, 
quale Corpo vivente del Cristo,

che, dentro la città terrena, 

si offre come luogo in cui l’Amore 

porta a compimento ogni desiderio spirituale:

la comunione con Dio e con i fratelli.

La Chiesa Corpo

Immagini del Concilio Vaticano II.
Lettore 1:
Chiesa cosa dici di te stessa? 

È la domanda del Concilio Vaticano II, il quale, però, non ha dato una definizione di Chiesa, ma ha voluto proporre una serie di immagini per comprenderla.

Questo modo di procedere è frutto di un cammino che attraversa tutto il Novecento e che, ritornando alle fonti bibliche e patristiche, oltre a presentare la Chiesa come “vigna del Signore”, “gregge”, “campo”, “edificio”, recupera l’origine trinitaria della Chiesa racconta la sua indole pellegrinante nella storia e riafferma, pur nella tensione escatologica verso la fine dei tempi la sua visibilità storica in un tempo e un luogo, ponendo l’accento sulla molteplicità dei doni gerarchici e carismatici che trovano unità nella Sorgente della Carità di Cristo.
Vescovo:

Amatissimi amici,

l’immagine che tra tutte faremo nostra 

in questo anno è quella del Corpo.

Essa presenta una grande ricchezza
e bene esprime il carattere misterico 
e soprannaturale della Chiesa, 
ma anche la sua dimensione storicamente visibile

in un luogo e in un tempo ben precisi.
Intervento video Don Alberto Genovese: la simbologia del corpo nella Bibbia.
Lettore 2:
La Chiesa è come un corpo e un corpo ha tante membra. Questo corpo ha bisogno di energia, ha bisogno che le membra siano a servizio degli altri e che ognuno svolga la sua propria funzione. 
Lettore 1:

È l’Amore circolante nella Trinità che fa vivere questo corpo; la Carità, sgorgata dal Cuore di Cristo, è il cuore della Chiesa, artefice dell’Unità di tutto il Corpo. La Carità è il dono della Pentecoste, da cui è nata la Chiesa, è la Grazia da cui tutte le membra vengono ordinate all’armonia del Corpo. 
Lettore 2:
Ad ogni membro del Corpo corrisponde un dono della Carità, un carisma. Non ci sono carismi più importanti degli altri, perché ogni membro del Corpo ha una sua funzione e tutti li muove il Cuore secondo la volontà di Cristo, suo Capo.
Lettore 1:
Nel Corpo che è la Chiesa, lo Spirito, non solo suscita carismi particolari ma anche atteggiamenti che permettono alle varie membra di cooperare al bene del Corpo stesso.
Vescovo:
Preghiamo il Divino Spirito,

perché rinvigorisca i nostri cuori,
e renda la nostra comunità ecclesiale,

non un Corpo scompaginato ma armonico,

in cui rinvigorire l’impegno a vivere come stirpe eletta,
sacerdozio regale, nazione santa,
popolo che Dio si è acquistato.
Tutti pregano per qualche momento di silenzio.

Coro e Assemblea:

Vieni o Spirito del cielo,
manda un raggio di tua luce,

manda il fuoco creatore.

Lettore 1:

La cordialità è ciò che sgorga da cuore; è il sorriso che nasce da un animo purificato e libero, è la disponibilità ad accogliere l’altro.
Coro e Assemblea:

Misterioso cuor del mondo,

o bellezza salvatrice,

vieni, dono della vita.
Lettore 2:
La comunicazione di sé è un dono che permette all’altro di crescere nella verità di una relazione; la verità apre ed unisce le intelligenze nel logos dell’amore: è, questo, l’annuncio e la testimonianza cristiana della carità.
Coro e Assemblea:

Tu sei il vento sugli abissi,

tu il respiro al primo Adamo,

ornamento a tutto il cielo.

Lettore 1:

La compassione, che nasce dal vuoto di sé conquistato nella preghiera, riempie il vuoto che si è creato nel cuore dell’altro per i suoi errori o per le vicende avvolte imprevedibili della vita.
Coro e Assemblea:

Vieni, luce della luce,

delle cose tu rivela

la segreta loro essenza.

Lettore 2:

Il desiderio di Dio porta il cristiano a rendere ragione del dono della fede ricevuta attraverso l’azione dell’intelletto ed ad una attenzione verso se stessi.
Coro e Assemblea:
Concezione germinale
della terra e di ogni uomo,
gloria intatta della Vergine.
Lettore 1:

Corresponsabilità e collaborazione sono quegli atteggiamenti che rendono partecipi i mondo diverso le varie membra del Corpo all’unica missione della Chiesa.

Coro e Assemblea:
Tu sei il fuoco del roveto,
sei la voce dei profeti,
sei parola del futuro.
Lettore 2:
La comunione è un atteggiamento di totale disponibilità a lasciarsi plasmare dall’azione dello Spirito per il bene della Chiesa.
Coro e Assemblea:
Vieni a fare della terra

una nuova creazione,

del Signore un solo tempio. 
Amen.
Maria Corpo glorificato

Lettore 1: 

Lo Spirito Increato, non solo santifica e feconda con il germe divino la Chiesa, ma in modo tutto speciale è stato soffiato su colei che ha dato alla luce l’Eterno.
Lettore 2: 

La Vergine Maria ha donato la nostra carne e perché il Verbo di Dio potesse trovare in una degna dimora è stata preservata dalla macchia del peccato di Eva.
Lettore 1: 

L’Incarnazione, però, non fu solo l’opera del Padre, della sua Potenza e del suo Spirito; fu anche l’opera della volontà e della fede della Vergine.
Lettore 2: 

Così come novella Eva ha potuto e voluto dire il suo sì e ribaltare la sorte dei figli di Adamo.

Lettore 1: 

Come prima discepola del Cristo lo seguito fino alla Croce trafiggendo il suo cuore insieme a quello del Figlio.

Lettore 2: 

Per questo Lui non ha lasciato che il suo Corpo conoscesse la Corruzione, l’ha condotta a sé, primizia della sua risurrezione.

Lettore 2: 

Sola tra le creature ci precede e ci dice qual’è la sorte gloriosa di tutto il Corpo che siamo, la Chiesa.
Intervento video prof.ssa Cettina Militello: Maria e la Chiesa.

Vescovo: 

Carissimi, in forza dell’adesione della Vergine Maria 

al desiderio salvifico del Padre, 

grandi cose ha fatto in Lei l’Onnipotente.

Guardando Lei il Padre misericordioso,

ci rivela con amore quello che non siamo stati: obbedienti

e ciò che saremo: glorificati.

Assemblea:

Le sue fondamenta sono sui monti santi;

il Signore ama le porte di Sion

più di tutte le dimore di Giacobbe.

Di te si dicono cose stupende città di Dio.
Vescovo: 

Gioisci Figlia di Sion, esulta Israele, 

e rallegrati con tutto il cuore, figlia di Gerusalemme! 

Re d’Israele è il Signore in mezzo a te.
Assemblea:

Ricorderò Raab e Babilonia fra quelli che mi conoscono,

ecco, Palestina, Tiro ed Etiopia: tutti là sono nati.

Vescovo: 

Esulta grandemente figlia di Sion, 

giubila, figlia di Gerusalemme! 

Ecco, a te viene il tuo re. Egli è giusto e vittorioso.

Assemblea:
Si dirà di Sion: «l’uno e l’altro è nato in essa 

e l’Altissimo la tiene salda».
Vescovo: 

Benedetta tu dal tuo Dio, in tutte le tende di Giacobbe;

perché in ogni popolo si udrà il tuo nome,

sarà glorificato il Dio d’Israele.

Assemblea:
Il Signore scriverà nel Libro dei popoli:

«la costui è nato».

E danzando canteranno:

«sono in te tutte le mie sorgenti».

Vescovo: 

Con te che sei la Madre di Gesù Cristo,

che è la Verità tra le tue braccia, 
esultanti ci uniamo al canto di lode all’Altissimo

che ti ha avvolto con il manto di giustizia

e ti ha reso per noi pellegrini

segno di consolazione e sicura speranza.

Tutta l’assemblea canta all’unisono il Magnificat:
L'anima mia magnifica il Signore *
e il mio spirito esulta in Dio, mio salvatore,

perché ha guardato l'umiltà della sua serva. *
D'ora in poi tutte le generazioni mi chiameranno beata.

Grandi cose ha fatto in me l'Onnipotente *
e Santo è il suo nome:

di generazione in generazione la sua misericordia *
si stende su quelli che lo temono.

Ha spiegato la potenza del suo braccio, *
ha disperso i superbi nei pensieri del loro cuore;

ha rovesciato i potenti dai troni, *
ha innalzato gli umili;

ha ricolmato di beni gli affamati, *
ha rimandato i ricchi a mani vuote.

Ha soccorso Israele, suo servo, *
ricordandosi della sua misericordia,

come aveva promesso ai nostri padri, *
ad Abramo e alla sua discendenza, per sempre.

Gloria al Padre e al Figlio *
e allo Spirito Santo.

Come era nel principio, e ora e sempre *
nei secoli dei secoli. Amen.
Omelia

Consegna del Piano 

A questa Chiesa Particolare che dobbiamo tutti amare,

con l’invito a non indurire i nostri cuori 
come nei giorni di Massa nel deserto,

consegno, dunque, il piano pastorale 

«Voi siete il Corpo di Cristo».

Auspico che questo strumento

sia oggetto di meditazione e di approfondimento,

guidi le nostre iniziative pastorali,

ci sostenga nella fatica di comunicare 
il Vangelo in un mondo che cambia.
Il Vescovo consegna il piano pastorale ad alcuni rappresentanti della Chiesa di Trapani.
A conclusione il piano pastorale viene distribuito da alcuni diaconi all’intera assemblea.

Durante il gesto si esegue il canto del Piano Pastorale.
Preghiera corale Conclusiva
Vescovo: 

A Maria Vergine,

segno di ciò che la comunità dei credenti può diventare,

quando si apre alla volontà di Dio

rivolgiamo la nostra preghiera

Tutta l’assemblea prega: 

O Vergine Maria,

Madre di Cristo e della Chiesa,

che nell’attuazione del mistero della salvezza

sei stata strumento docile

nelle mani di Dio,

aiutaci ad essere fedeli nell’amore

al progetto che Dio ha su di noi. 

O Donna del fiat,

che hai dato corpo al Verbo Eterno

concepito nel tuo seno verginale

per opera dello Spirito Santo,

continua a donarci Gesù

unico Signore e Salvatore,

e fa’ che la Chiesa, popolo di salvati,

possa guardare a te,

madre della Divina Grazia,

con gli occhi incantati del bambino

che implora aiuto e protezione. 
O Madre amabile,

accompagna con sguardo benigno

la nostra adesione filiale e consapevole

alla Chiesa, Corpo Mistico di Cristo,

testimone e maestra nella fede,

rivelazione dell’amore del Padre

della quale siamo fieri di essere membra vive. 
O Madre buona,

immagine e modello della Chiesa,

tu sei guida sicura ai nostri passi,

esempio di fedeltà e di amore

al piano salvifico del Padre,

modello sublime di servizio

pieno e incondizionato ai fratelli. 
O Madre cara,

vogliamo essere figli devoti e responsabili

della Santa Chiesa che è in Trapani,

sempre obbedienti al Figlio tuo Gesù Cristo

e a chi lo rappresenta sulla terra

nella successione apostolica.

Vogliamo spendere la nostra vita per amore

secondo il comandamento di Gesù

e vivere nell’amore

la nostra appartenenza alla Chiesa. 
O Madre del Risorto,

come membra vive della Chiesa,

Corpo di Cristo,

sorgente dello Spirito Santo,

Corpo trinitario,

battesimale, eucaristico,

apostolico, missionario,

visibile e sociale del Cristo Risorto,

ottienici la grazia della cordialità e della compassione,

della consapevolezza e della comunicazione,

della cura del corpo ecclesiale e della corresponsabilità,

della collaborazione e della comunione. 
O Maria madre e Regina degli Apostoli,

in quest’anno sacerdotale,

imploriamo da te aiuto e protezione

per il Papa, i vescovi, i sacerdoti e i diaconi.

Ottieni a tutti i ministri della Chiesa

di essere fedeli alla loro vocazione,

protesi verso l’ideale alto della santità,

generosi nel servizio

costanti nel donarsi tutto a tutti

per guadagnare tutti a Cristo. 
O bella Madonna di Trapani,

a te che sei la nostra celeste patrona,

affidiamo la Diocesi, il seminario,

le comunità parrocchiali, le associazioni,

i movimenti e i gruppi ecclesiali.

Nell’esercizio della Carità,

vogliamo far tesoro della grazia

a noi donata dalla maternità della Chiesa

affinché, vivendo il mistero ecclesiale

con gioia filiale e coraggio apostolico,

promuoviamo il bene integrale dell’uomo

a gloria della Trinità Santissima,

Padre, Figlio e Spirito.
Amen.
Dopo la preghiera corale di danno alcuni avvisi.

Benedizione 

Vescovo:
Il Signore sia con voi.

Assemblea:

E con il tuo spirito.

Vescovo:

Dio, Padre della luce,

che nel suo Figlio, nato dalla vergine Maria,

ci ha aperto i tesori nascosti nei secoli,

per la grazia dello Spirito Santo,

vi doni, salute, serenità e sapienza.

Assemblea:

Amen.

Vescovo:
E la benedizione di dio onnipotente,

+ Padre + e Figlio + e Spirito Santo,

discenda su di voi e con voi rimanga sempre.

Assemblea:

Amen.
Diacono:

Glorificate il Signore con la vostra vita, andate in pace.

Assemblea:

Amen.

Viene ripetuto il canto del piano pastorale.
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